
Come raggiungere la sede del convegno:

Aula Magna Policlinico - Via del Pozzo, 71 , Modena
Dalla Stazione Ferroviaria e dalla Stazione delle 
Autocorriere: 
Autobus n. 7 (direzione Policlinico)

In automobile:

- Uscita Autostrada Modena Sud: percorrere Via Vignolese 
in direzione Modena, attraversare le località S. Donnino 
e S. Damaso, all’incrocio con la Tangenziale, procedere 
dritto verso il Centro, attraversare altre due segnalazioni 
semaforiche e seguire il percorso obbligato; svoltando a 
destra c’è il Policlinico; 
- Uscita Autostrada Modena Nord: imboccare la 
Tangenziale in direzione Bologna; all’uscita sulla Via 
Emilia, seguire le indicazioni Centro - Policlinico

Modalità di iscrizione:
per iscriversi occorre compilare la scheda sul sito
www.comune.modena.it/istruzione  
Termine iscrizioni 31 marzo 2010

Segreteria organizzativa: 
Comune di Modena 
Assessorato all’Istruzione
Politiche per l’Infanzia e l’Adolescenza
Rapporti con l’Università
Ersilia Cacace tel. 059 2032775
Patrizia Marchetti tel. 059 2032783
Fax 059 2032717

Segreteria scientifica:
Prof. Luigi Alberto Pini
Cattedra di Farmacologia Clinica  
Università di Modena e Reggio Emilia
tel. 059 4224065
pinila@unimore.it

Per informazioni alberghiere 
e informazioni turistiche: 
Modenatur tel. 059 220022
lunedì 14,30 / 18,30 
dal martedì al venerdì 9,00 / 13,00 – 14,30 / 18,30

Si ringrazia per il sostegno all’iniziativa

LEGA ITALIANA
CEFALGICI
www.legaitalianacefalgici.it

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI
DI MODENA E REGGIO EMILIA

Convegno 
9 aprile 2010 

ore 9,00

Aula Magna Policlinico
Via del Pozzo 71

Modena

Assessorato all’Istruzione



8,30  > Accoglienza dei partecipanti

9,00  > Saluti
Giorgio Pighi
Sindaco di Modena
Presidente Forum Italiano Sicurezza Urbana
Aldo Tomasi
Rettore dell’Università di Modena e Reggio Emilia

9,30  > Prima sessione: basi biologiche e 
psicologiche della paura
Coordina Gabriella Agazzotti 
Preside Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia

La paura esiste: le basi biologiche 
Luigi Alberto Pini
Direttore del Centro  Interdipartimentale Cefalee e abuso 
dei farmaci. Università di Modena e Reggio Emilia

Neurofisiologia della paura
Francesca Benuzzi
Psicologa. Università di Modena e Reggio Emilia

Le malattie della paura dalla psicopatologia alle 
neuroscienze
Mario Guazzelli
Docente di Psicologia Clinica. Università di Pisa

10,30 > Pausa

10,50  > Seconda sessione: la paura nella  politica 
e nella comunicazione
Coordina Roberto Franchini 
Direttore Agenzia di Informazione e Ufficio  Stampa della 
Giunta Regionale E.R. 
Presidente  della Fondazione San Carlo di Modena

La paura: uno strumento politico attuale
Giorgio Pighi
Sindaco di Modena
Presidente Forum Italiano Sicurezza Urbana

La paura: una categoria di interesse criminologico
Laura De Fazio 
Docente di Criminologia. Università di Modena e Reggio Emilia

Effetto panico: le parole nel giornalismo tra 
sensazionalismo e multimedialità
Mauro Sarti 
Giornalista. Consigliere Ordine Giornalisti dell’Emilia 
Romagna

12,30 > Pausa pranzo

14,30 >Terza sessione: La paura come sofferenza 
dell’anima
Coordina Adriana Querzè 
Assessore all’Istruzione del Comune di Modena

Violenza e paura
Ernesto Caffo
Docente di Neuropsichiatria infantile. Università di 
Modena e Reggio Emilia. Presidente di Telefono Azzurro

La paura nella malattia attraverso la 
rappresentazione del bambino 
Marisa Pugliese
Psicologa. Settore PsicoSociale.
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Modena

L’aiuto della famiglia quando il bambino ha paura
Marisa Malagoli
Docente di Psicologia Dinamica e Clinica. Università 
La Sapienza di Roma

La paura nelle fiabe
Emilio Varrà. Associazione Culturale Hamelin

La paura del futuro: istruzioni per uscire da un 
futuro senza sogni
Daniele Barbieri. Giornalista

Il riso che vince la paura: figure esemplari nella 
letteratura ebraica
Daniela Leoni
Docente di Letteratura yiddish. Università di Bologna

La paura in educazione: un dispositivo da 
“maneggiare con cura” 
Roberto Farnè
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione.
Università di Bologna

La paura ci condiziona nelle 
scelte e ci accompagna: per 
questo parlare della paura è 
necessario. 
E’ necessario conoscere gli 
aspetti biologici e psicologici 
che la generano e la 
mantengono o consentono di 
controllarla. 

E’ necessario comprendere 
come la paura è utilizzata 
strumentalmente in ambito 
pubblico: pensiamo alla 
paura sociale oggi prevalente, 
quella dello straniero, che 
domina il dibattito politico e 
serve a declinare il tema della 
sicurezza. 

Ed è necessario comprendere 
una paura spesso inespressa, 
quella dei bambini e dei 
ragazzi, che ci consente di 
riflettere sui principi di una 
educazione alla paura: l’unica 
che può aiutarci a conoscere ed 
accettare  le paure individuali 
e collettive reinterpretandole 
come dimensione tipica 
dell’essere umano nella sua 
dimensione naturale e culturale.


